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11 pagamento degli abbonamenti ni fa

per vaglia poetale oppure per versamen-

to ai tornii d'Amministrazione o ai uo-
\u25ba tri Agenti.
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IL GIORNALI SI PUBBLICA OGNI SABATO

SET T! VIaP\ A.LWE IND?PE FSDED ISTE ILLUSTRATO

MANOSCRITTI NON* -SI RESTITUISCONO

La nobile protesta d'un Americano
il governo di Washington ha trattato ! Italia

in una maniera vergognosa

il giornale "New York Ameri-
can" pubblicava giorno or sono il

seguente editoriale, dovuto alla
penna di Arthur Brisbane, il bril-
lante giornalista devoto alla eau-

sa dell'ltalia e sincero amico no-

stro :

"Il bene si consegue quando me-

no lo si cerca.
"Per esempio il Governo degli

Stati Uniti, nella liquidazione del-

la guerra, ha trattato l'ltalia in
una maniera vergognosa.

"La citta da Fiume, la quale é
taliana, ed il litorale nord'orieu
iale dell'Adriatico, che per secoli
appartennero al popolo italiano a

guerra finita dovevano essere as-
segnati all'ltalia.

"Nei giorni di Cavour, Mazzini
Je Oaribaldi, la nazione italiana
fu truffata da Napoleone 111, il
quale poi. alla sua volta, venne so-

lennemente battuto dalla Prussia.
Napoleone non tenne fede alla sua

parola al punto di non permettere

asli italiani di riprendersi la Ve-
nezia da l'Austria. E quelli do-
vettero attenderla finché parve e
piacque a Bismark.

(ili e che Napoleone simpatizza-
va pei* gli Absburgo, non pel libe-
rale popolo d'ltalia; e perciò la-
sciò all'Austria quel territorio ita-

apparteneva all'ltalia.
"Oli Stati Uniti dimostrano de-

ficienza di senso di giustizia e de-
licienza di un'equa valutazione
della splendida opera che gli*ita-
liani hanno compiuto per la liber-
ti! e por lo industrie in questo pae-

se. quando pretendono che territo-
ri appartenenti all'ltalia siano as-
segnati ad un popolo che uon é in
grado -li degnatamente apprez-
zarli.

"Ma.non di rado, dal male pa-
sce i bene.

Italiani che ritornano.
\

A.

Due mesi or sono la corrente
dell'emigrazione italiana si dirige-
va verso l'ltalia.

Migliaia di' emigrati abbando-*
'ilavano l'America per far ritorno!
nel paese d'origine, specialmente
nel mezzogiorno, portando seco il
denaro risparmiato durante la

i
? guerra.

Oggi, rimossi gli ostacoli, gli i-
taliani partono di nuovo per cer-

care fortuna nel nuovo mondo.
11 centro di questo movimento e

Napoli. j
Il governo italiano mantiene nel-

la citta partenopea vasti uffici in
cui gli emigranti vengono concen-
trati durante la loro permanenza

prima dell'imbarco.
Il numero dei partenti supera

già i tremila al mese.
Nel periodo della loro sosta i'

passaporti sono inviati al consola-
to americano e da qui a Roma per

HI visto ufficiale. ?

OTTIMO CONSIGLIO

E
'

bene che non portiate il vo-
stro sudato danaro in tasca, come
pure non averlo nascosto in casa.
Mettetelo nella nostra Banca, do-
u vi é sicurtà a dove é sempre te-
nuto pronto per restituirvelo. Il
nostro dipartimento italiano é sot-

( to l'agile guida del vostfr» conna-
zionale Avvocato J. C. Macro.

Noi paghiamo sui vostri depositi
j] 4 per ce?ito. interesse.

CITIZEN 'S NATIONAL BANK j]
INDIANA,PA.

Durante la presente settimana
il signor A. S. Adami, di Pitts-
burg. molto conosciuto in questo
<*itta. ha aperto nella stanza nu-
mero 2-} del palazzo Marshall un
ufficio per meglio esplicarvi il suo
lavoro di Agente Oenerale delle

Ital.an Star Line Inc. Stock" di
Pittsburg, che tanto progresso
giornalménte riporta nella colossa-
le impresa egregiamente ideata la
prima volta e sagacemente diretta
oggi dall ingegnere Bartocci.

Il signor Adami é stato autoriz-
zato dalla suddetta compagnia a
rappresentare le seguenti Contee:
Indiana. WestnioreLand, Arm-
strong, (Clarion, Venango. Forest,
\\ arren, McKean, Klk, Oameron,
Olearfield, Calabria, Somerset e
Jefferson.

All'ainieo carissimo le nostre
j congratulazioni e l'augurio di ot-
timi affari nella onestissima im-
presa.

LA CORTE FEDERALE
ORDINE 84 ARRESTI

La Corte federale ha ordinato
J arresto di ottantaquattro "lea-'
ders degli **United Mine Wor-
kers of America" per infrazione
ali 'ordine emesso recentemente
dal giudice A. R. Anderson.

J1 giudice Anderson ha fissato
la garanzia a diecimila dollari per
ciascun accusato.

10 ciò stanno le difficolta. Gli
emigranti sono di due sorta.

11 primo gruppo é formato dai
soldati congedati, i «inali ritorna-
rono in Italia per combattere ed
ebbero dal governo italiano la pro-
messa che il biglietto di andata e

ritorno sarebbe stato loro pagate

Molti, congedati sei mesi fa, at-

tendono ancora il giorno dell'im-
barco, giacché i due governi, l'ita-
liano e l'americano, debbono esc-j
guire della formalià.

Molti appartengono al migliori
reggimenti ed alle più valorose
brigate. Od non é molto, uno di
»? .

,

essi si presento al consolato ameri-

cano fre iriato della medaglia d'o- 1
ro, onorificenza rarissima.

Il secondo gruppo é composto

di famiglie di persone già residen-
ti in America.

In maggioranza si tratta di con-
tadini.

Le autorità americane cercano
di facilitare le partenze. Il gover-
no permette il ritorno di uomini !

inabili e sprovvisti di ogni mezzo j
di sussistenza perché siano ex-sol-
dati che abbiano già risieduto in
America.

11 mese scorso il consolato ame-
I

rieano di Napoli ha incassato 100,-
000 dollari in più delle spese, men-
tre prima era in perdita.

Naturalmente, il consolato non j
é provvisto dei mezzi per sbrigare
le pratiche di tanti passaporti.

11 console ITarvey Carrell, ha
già assunto molti nuovi impiegati, >

ma questi sono sgualmente insuf-,
iieienti. 1

Iu conseguenza, il colonnello
Bartlett, della Croce Rossa Ame- |
ricami, ha offerto la, collaborazio-
ne di impiegati della Croce Rossa
pagandoli eoi fondi a sua disposi- J
zione.

Molto giustamente agli pensa
che sia molto importante aiutar i
congedati in modo che ritornino in
America nelle migliori condizioni
di spirito.

Nuovo ufficio
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Comprate i "Christmas Seals"
I ramo della Croce Rossa Ame- ì

ricana che conduce la lotta contro
la tubercolosi; la "National Tu-j
bereolosis Assoeiation" ed al tre 4
organizzazioni affini hanno lancia- !

i i

to una campagna per la vendita di
Francobolli di Natale (Red Cross !
Christmas Seals) il cui ricavato
servirà per continuare la lotta me- i
diante la quale ogni anno migliaia
di vite vengono strappate a quel i
terribile morbo che é la tubercolo-
si. Tale campagna é incominciat a j
Lunedi scorso, primo dicembre e 1
durerà l'intero mese.

Centinaia di migliaia di persone
?in gran parte donne e bambini
?sono uccise ogni anno dalla tu-
bercolosi.

i Ciò equivale ad una battaglia
perduta in tempo di pace e che, ol-

! tre la perdità di vite, coinvolge li-

na ardita di milioni in ricchezza
! potenziale.
i

Ognuno di noi con pochi soldi
può contribuire a diminuire di
molto questo disastro annuale ;

con pochi soldi tutti possiamo con-

tribuire a salvare una di quelle
jvite. !

La tubercolosi é prevenibile e

j guaribile.

Aiutate tutti a prevenire e gua-

! rirla acquistando i "Red Cross
Christmas Seals'', che servono an-,

che ottimamente per augurare le
buone feste.
???? l

Il Presidente dell'Unione insiste
sull'aumento dei minatori

?John L. Lewis, presidente della
I nited .Mine Workers of America,

ritornato qui ieri da Springfield,
Illinois, avverti tutti i leaders del-
I ! nione dell'indiana di recarsi
immediatamente al suo utìicio. E
gli non volle t'aro alcuna dichiara
zione relativamente al procedi-
mento usato contro di lui e dei suoi
compagni, ma disse che i minatori
ritorneranno al lavoro solo se si
concede loro l'aumento del 31 per
cento promesso dal segretario del

! lavoro Wilson.
I minatori?concluse ?riten-

gono che il governo non vorrà ve-
nir meno alla pi-omessa fatta per
l»occa del segretario del lavoro. 1

Credono anzi che finirà per man-
tenere la promessa data."

Il segretario-tesoriere dellTnit- !
ed Mine Workers of America, Wil-
liam Green, interrogato sull'azio-
ne delle autorità federali, fece il '
seguente commento :

Quest'azione non giunge del
tutto inaspettata, tea è ingiustifi-
cabile e costituisce un'altra prova
dell'errore in cui é caduto il go-
verno."

Appena fu noto il passo del Pro-
curatore Simms; i capi dell'United '
Mine W orkers of America si mise-
ro in moto per raccogliere i fondi 1
necessari per la cauzione. Pet ot-

tenere la libertà provvisoria di tut-j

ti- gli accusati sono ìigcessàri
$ 970,000.

La solidarietà del ferrovieri
Pittsburgh, Kans., 4?l ferrovie-

ri di .Santa Fé si rifiutarono ieri
di far partire un treno carico di

minatori volontari" e soldati che
' reca valisi a prendere il posto de-
gli scioperanti. 1 ferrovieri die-
dero come spiegazione della loro

j attitudine la solidarietà coi mina-
tori scioperanti. I "volontari" ed
i soldati furono trasportati alle mi-
niere con numerosi autocarri.

Le unioni locali e quattro ferro-
j ve tennero una riunione di prote-
sta contro la riapertura delle rai-

iiiiere per conto dello Stato e deci-
sero di rifiutarsi di trasportare il

'carbone estratto dai "volontari"
e dai krumiri. Tale rifiuto é sotto-
posto all'approvazione dell'Unio-
ne Nazionale a cui le unioni locali
telegrafarono subito. La risposta
non é giunta ancora.

Pel nostro Sovrano
&EW YORK?L'Evening Sun'

commentando la notizie di una
probabile visita agli Stati Uniti'
di Yittoro Emmanuele Re d'ltalia J
dice :

' ' L "annunzio che nella prossima
estate. Vittorio Emanuele Re cì'l-
talia visiterà gli Stati Uniti, sarà ]
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Ter 1« inversioni rd avvisi » paga-
mento rivolgersi direttamente al nostro

urtici o dal manager Francesco Blamen-

te o telefonare per MIO.

accolto con immenso piacere dal
popolo americano.

' Sua Maestà troverà qui un'ae-
| eoglienza non meno spontanea e
j cordiale di quella accordata al Re
| del Belgio ed al Principe di Galles.

; "Egli sara il benvenuto tra noi.
non solo come una manifestazione

{dell'amicizia degli Stati Uniti ver-
so l'ltalia, ma anche per ramini-
razione che il Popolo .Americano
lia pei suo carattere personale.

Patriota, generoso, abile e de-
mocratico, egli e il Monarca di cui

? la liberale Italia é giustamente or-
gogliosa."

Cose di Corte
'Lunedi scorso si radunò la gran-

i de Giuria per discutere le varie
cause venute riferite dal District
Attorney. Vennero trovate in
"true Bill" le seguenti cause: ?

Michele Baroni accusato di o-
mieidio per avere ammazzato con
una forchetta lo scorso mese di

I

Ottobre il connazionale Luigi Lo-
renzo di Lueiusboro. La causa

I ,

verrà discussa Mercoledì 10 corr.
Pietro Vito accusato di assalto e

percosse gravi.

Alfredo Amici accusato di for-
nicazione.

j La causa di Michele Lise £ Sam
Marcus fu dismessa, ed il quere- j

! Jante C.Signaries pagò le spese
j giudiziarie.
i
! ? ?
| Joe Leplos di Heilwood, Pa., si
! dichiarò colpevole di porto d'ar-
mi insidiose e fu condannato dal
giudice Langham al pagamento di
S2O di multa ed a 3 mesi di carcere

I giurati riunitisi la presente
settimana trovarono in "trae bill"
i connazionali Filippo, Nicola,

Frank Sabatino e Moses Incarna
li, i quali dovranno rispondere in
Corte di riotto, assalto e percosse,
per arer sparato coli'intenzione di
uccidere.

i

La questione di
Fiume a Parigi

II corrispondente da Roma del
"Matin ritiene probabil&ehe l'on

Nitti, occupandosi ultimamente
della questione di Fiume, in Con-
siglio dei Ministri, abbia alluso al-
la possibilità di una iniziativa
franco-inglese per presentare un
nuovo progetto differente in alcu-
ni punti la quello dell'onorevole
Tittoni ririfilato dall'America.

Nelle sfere detta nostra Delega-
zione si ignora residenza di uu
nuovo progetto, poiché; fino ad o-
ra, si é sempre parlato della ade
sione della Francia e della Inghi?
terra alle domande dell'ltalia per
Fiume. Si crede quindi che si
tratti sempre di quanto l'on. Titto-
ni propose a Washington. E' tut-
tavia possibile che la Francia e la
Inghilterra desiderando di vedere
risolta la questione prima della
partenza di Polk per l'America?-
partenza efie é imminente?si sia-
no assunta la missione di fare ac-
cettare dal Governo americano ed
insieme da quelle italiano una so-
luzione che eoncilii le pretese del-
l'uno con le esigenze dell'altro.

In questo caso l'ltalia avreteil suo pieno diritto di riservarsi%-
gni decisione definitiva. Non mar-
cherebbero allora quelli che ri le"
verebbero l'insuccesso dell'on. Tit
toni, ma si potrebbe loro osservare
che 1 on. Tittoni ha saputo tanto
bene riallacciare i rapporti ami-
chevoli con Clémenceau e Lloyd
George do ottenere che si adope-
rassero direttamente a Washing-
ton per dirimere il lungo conflitto
diplomatico con il nostro Paese.
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LA BANCA NAZIONALE
DI Hi CITY

Ina Banca racco manda bile a
tutti gl'italiani di questa Contea
é la "Homer City National Bank"
ili Homer City, Penna., la più
grande banca ed agenzia di navi-
gazione per gli immigranti.

iiO sviluppo ili essa é semplice-
niente immenso, e senza tema ili
smentita, può dirsi che é una del-
le migliori dello Stato.

La 'Homer City National Bank'
gode la illimitata fiducia, oltreché
degli americani, della grande mas-
*a degli stranieri di tutte le nazio-
nalità e ciò lo prova il fatto che i
depositi ammontano ad una im-
mensa cifra.

Questo successo lo si deve non
solo all 'onesta della Banca, ma an-

che aria indiscutibile onestà del
cassiere siguor

nga , jH I

S. C. STEELE
constata non solo dagli immigra-
ti, ma fra l'elemento più elevato
degli americani e poi alia maniera
eortesissima con la quale tanto il
signor Steele quanto tutti gl'im-
piegati della banca trattano i loro
clienti. i * j

11 signor Steele é del parere, che
bisogna guadagnare poco per sua-
dagnar molto, ed a quesla teoria
é dovuto anche il suo successo.

Nel congratularci vivamente col
signor Steele gli auguramo sempre

migliore fortuna.
Ai nostri abbonati e lettori in

generv. la raccomandazione, di
far csr>o dalla ''Homer City Na-
tionfìi Unirti* j»**r qualunque ope-
razione bancaria, sicur che oltre
ad essere trattati gentilmente vi ?

troveranno tutta la loro conve-
nienza . \u2666-, «* r '
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Un rifiuto della
Germania

La Germania ha deciso di non
firmare il protocollo presentatole
dagli Alleati come una condizione
necessaria ali andata in vigore del
trattato di pace di Versaglia.

E saputo che il barone Kurt
von Lersner, capo della Delega-
zione tedesca a Parigi, si recò dal
segretario della Conferenza, on.
Dutasta, lunedi a mattina, c gli
comunico che il Governo di Berli-
no aveva rigettato il protocollo.

11 protocollo su accennato ri-
guarda principalmente il paga-

mento delle 400 mila tonnellate di
piroscafi affondati dai marinai te-
deschi nelle acque di Searpaflow.
Esso e considerato come una im-
posizione ingiustissima dalla stam-
pa e dal popolo della Germania,
ed ha provocato in tutto l'ex impe-
ro una violenta reazione.

MADRID?I membri del Gabi-
netto rassegnarono, le loro dimis-
sioni nelle mani del Re, pregando
il Sovrano di accettarle.


